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CIRCOLARE N. 155 

 

A TUTTI GLI STUDENTI 
 

OGGETTO: Criteri di valutazione scrutini finali, crediti formativi e scolastici 

 

Il Collegio dei docenti, nella riunione dell’ 11 novembre scorso, ha deliberato i criteri 
per l’attribuzione dei crediti scolastici e i criteri per la sospensione del giudizio e la non 

ammissione alla classe successiva in sede di scrutinio finale. 

 

Al termine dello scrutinio, a ciascuno studente del II biennio e del quinto anno, ammesso 

all’anno successivo o agli esami di stato, viene attribuito, in base alla media dei voti, un 
credito scolastico nella misura minima o massima indicata nella seguente tabella 

 

TABELLA DEI CREDITI 

 

Media dei voti 

(escluso religione) 

III Anno IV Anno V Anno 

Punti Punti Punti 

Min. Max. Min. Max. Min. Max. 

M = 6 3 4 3 4 4 5 

6 < M <=  7 4 5 4 5 5 6 

7 < M <=  8 5 6 5 6 6 7 

8 < M <=  9 6 7 6 7 7 8 

9 < M <= 10 7 8 7 8 8 9 

 

Per determinare l’attribuzione del punteggio il consiglio di classe valuta i seguenti 

elementi: 

 
1. Frequenza 
2. Partecipazione al dialogo educativo 

3. Partecipazione ai progetti e alle attività integrative e complementari organizzate 
dalla scuola 

4. Interesse e profitto nell’insegnamento della religione cattolica o eventuale attività 
alternativa 

5. Partecipazione all’area di progetto (solo per le classi quinte) 
6. Crediti Formativi 

 
 

Il consiglio di classe, valutati gli elementi suddetti, procede all’attribuzione del 

punteggio nella misura: 

 



 minima della fascia agli alunni che abbiano fatto nell’anno più di 20 giorni di 

assenza o abbiano riportato una valutazione della partecipazione al dialogo 
educativo inferiore a “discreta”.   

 massima della fascia agli alunni che non si trovino nella condizione precedente e 

abbiano almeno 2 elementi positivi tra quelli elencati ai punti 3,4,5,6. 
( per gli alunni che non si  avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, 

qualora non sia prevista alcuna attività alternativa, è sufficiente 1 elemento). 
 

Criteri di valutazione delle voci elencate ai punti da 2 a 5.: 

 

 Partecipazione al dialogo educativo 

Il consiglio di classe attribuisce una valutazione, su proposta del coordinatore,  
tenendo conto dei seguenti elementi: impegno nello studio e  comportamento. 

La scala di valutazione è la seguente: “insufficiente”, ”sufficiente”, ”discreta”, ”buona” 
 

 Partecipazione ai progetti e alle attività integrative e complementari organizzate 

dalla scuola 
Il consiglio di classe attribuisce una valutazione positiva su proposta del 

coordinatore che raccoglie i dati forniti dai docenti referenti delle attività. 
Per le attività per le quali è previsto un registro di presenza è richiesta una 

frequenza minima pari al 70% del monte ore complessivo. 
 

 Interesse e profitto nell’insegnamento della religione cattolica o eventuale attività 
alternativa  
Il consiglio di classe attribuisce una valutazione positiva su proposta del docente di 

religione o del referente dell’ attività alternativa (se prevista) solo in presenza di una 
valutazione superiore alla sufficienza. 

 

 Partecipazione all’ Area di progetto (solo per le classi quinte) 

Il consiglio di classe attribuisce una valutazione positiva su proposta del docente 
referente dell’area di progetto in presenza di una valutazione superiore alla 

sufficienza. 
 

 

Per quanto riguarda i criteri per la sospensione del giudizio e la non ammissione 

alla classe successiva (che si applicano agli studenti del primo e del secondo biennio), il 

Collegio ha deliberato che, ai fini dell’ammissione alla classe successiva, il numero delle 

discipline con voto insufficiente non deve essere superiore a tre; il Consiglio di Classe 
può deliberare la non ammissione alla classe successiva quando, sommando i voti delle 

tre discipline con valutazione più bassa, la somma è inferiore a tredici.  
 

 
        Andria, 17 Maggio 2014.  

  
f.to Il Dirigente Scolastico 

 dott.ssa Fortunata Terrone 
 

 


